VII COMMISSIONE

SINTESI N. 62  DEL 9 SETTEMBRE 2004 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Prime determinazioni in ordine alla proposta di deliberazione n. 516 “L.R. 9/1980 ‘Interventi per il riequilibrio regionale del sistema industriale’. Aggiornamento del Programma pluriennale ed approvazione del Programma annuale di attuazione 2004”




L’articolo 2 della legge regionale 9/1980  prevede l’aggiornamento e l’approvazione, da parte del Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, del Programma pluriennale ed annuale degli interventi per la realizzazione e l’ampliamento della aree industriali attrezzate.

La proposta di deliberazione in esame detta pertanto i criteri relativi all’individuazione di tali aree che verranno realizzate con contributo regionale e presenta, in allegato, l’elenco degli interventi compresi nel programma pluriennale e nel programma annuale di attuazione relativo all’anno 2004.

La Commissione, a seguito di una breve illustrazione dei contenuti del provvedimento da parte dell’Assessore competente, ha approvato a maggioranza la proposta di deliberazione nel testo allegato.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, AN, PER IL PIEMONTE.

Non hanno partecipano al voto i Gruppi: DS, RADICALI - LISTA BONINO, RIFONDAZIONE COMUNISTA, MISTO UNIONE CIVICA RIFORMATORI, CENTRO PER IL PIEMONTE POPOLARI.

La proposta di deliberazione è stata inviata all’Aula per i successivi adempimenti.

	Prime determinazioni in ordine al disegno di legge n. 602 “Modifiche e  integrazioni alla L.R. 23 aprile 2001 n. 9 ‘Disposizioni fiscali per l’acquisto delle benzine in territori regionali di confine’”.




Il disegno di legge propone alcune modifiche ed integrazioni al testo della legge regionale 9/2001 recante ”Disposizioni fiscali per l’acquisto delle benzine in territori regionali di confine”; la quale concede di cittadini residenti nelle zone transfrontaliere un rimborso per l’acquisto della benzina, attribuito nella forma di ‘bonus fiscale’ e quantificato in misura inversamente proporzionale alla distanza del punto vendita dal confine: l’agevolazione è usufruibile come riduzione nel pagamento della  tassa automobilistica, ovvero dell’imposta IRPEF.

Tale sistema di rimborso, tuttavia, ha rilevato alcuni problemi gestionali, dovuti sia alla difficoltà di attuare il monitoraggio dell’effettivo consumo di benzina da parte dei beneficiari, su cui calcolare la quota da rimborsare e sia agli oneri burocratici imposti al cittadino per l’ottenimento dell’agevolazione. Tale situazione ha determinato una scarsa adesione all’iniziativa, rendendo opportuna una revisione della legge regionale 9/2001 al fine di attuare uno snellimento delle procedure di attribuzione dei vantaggi fiscali.

In tale contesto si colloca il disegno di legge in esame che prevede l’adozione di un diverso sistema di rimborso, più puntuale ed immediato che consiste  in uno sconto  sul prezzo della benzina applicato direttamente all’atto del rifornimento.

Il disegno di legge inoltre prevede l’estensione di tale agevolazione anche al gasolio, qualora il prezzo delle stesso nel territorio di confine sia superiore a quello praticato nello Stato confinante, in riferimento alla differenziazione subita negli ultimi anni dal mercato a favore di questo tipo di carburante. 


Nel corso del dibattito svolto dalla Commissione è stata rilevata, da parte di un gruppo della minoranza, l’opportunità di svolgere le consultazioni sul provvedimento, ritenendo che i contenuti dello stesso apportino modifiche sostanziali all’impianto della legge regionale 9/2001.

La Commissione, valutando che le modifiche proposte dal disegno di legge introducono una diversa modalità di applicazione ed utilizzo del vantaggio fiscale non cambiando nel merito le finalità della legge 9/2001 e considerato che un ampio dibattito era già stato svolto in sede di discussione del provvedimento, ha ritenuto non necessario svolgere le consultazioni  procedendo pertanto all’esame del testo. 

La Commissione ha quindi approvato all’unanimità gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7. 8.

All’articolo 9 la data di entrata in vigore della legge è stata modificata con la seguente:“1° gennaio 2005”.

L’articolo 9, così modificato,  viene approvato all’unanimità.

Al temine la Commissione ha espresso all’unanimità parere di massima favorevole sul disegno di legge n. 602, nel testo allegato.

Si sono espressi a favore i Gruppi: FI, AN, DS, MISTO UNIONE CIVICA RIFORMATORI, CENTRO PER IL PIEMONTE POPOLARI, PER IL PIEMONTE.

Il disegno di legge n. 602 è stato inviato alla Commissione I per il parere di competenza sulla norma finanziaria.

	Prime determinazioni in ordine al disegno di legge n. 657: “Modifiche  alla L.R. 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114)  in materia di vendite di fine stagione e promozionali”


Il provvedimento si propone di attuare una regolamentazione in tema di vendite di fine stagione e promozionali, non altrimenti disciplinate dalla legge 28/1999, accogliendo alcune istanze avanzate dalle Associazioni di categoria, al fine di predisporre un intervento normativo volto alla tutela del consumatore, a garantire la libera concorrenza ed  evitare distorsioni nell’utilizzo di questa tipologia di vendita.

Nel testo di legge si propone un ampliamento del periodo in cui effettuare tale attività, anticipando la data di inizio e aumentando i tempi  di svolgimento delle vendite.

La Commissione ha preso in esame la proposta di riscrittura dell’articolato del disegno di legge, predisposta dagli uffici dell’Unità organizzativa Settore economico primario e terziario al fine di rendere il testo coerente con le norme di tecnica legislativa, approvando a maggioranza gli articoli 1, 2, 3 e 3 bis nella nuova stesura e l’intero provvedimento nel testo allegato.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, AN, PER IL PIEMONTE.

Non hanno votato i Gruppi:  DS, CENTRO PER IL PIEMONTE - POPOLARI.

E’ stato nominato relatore in Aula del provvedimento il Consigliere VALVO.

